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    Stimatissimi Lettori
con questo numero Lettera Diocesana prende congedo.

L’interruzione forzata di tutte le attività diocesane dovuta al Covid-19 e quindi anche la 
prolungata sosta della pubblicazione di questo foglio, hanno favorito una riflessione già da 
tempo avviata e la presa d’atto di un necessario rinnovamento nella comunicazione e nei suoi 
strumenti, tenuto anche conto della lentezza della spedizione.

Dopo un sereno confronto con il Vescovo e la comunicazione agli altri organismi della 
diocesi, la Redazione ritiene che questo strumento abbia raggiunto i suoi traguardi e sia ora 
di lasciare il campo a mezzi e realtà più attuali, tecnologiche ed efficienti. 

Lettera Diocesana, per ora, non muore. Si ritira in silenzio nell’attesa di poter ancora svol-
gere il proprio servizio di coordinamento e di comunicazione in alcune occasioni particolari 
in cui si riterrà opportuno raggiungere un vasto pubblico con un mezzo cartaceo. Lo fa 
mettendo a disposizione di tutti i Lettori due documenti importanti della programmazione 
diocesana delle varie attività: 

   •    la Nota pastorale che il nostro Vescovo ha indirizzato alla diocesi all’inizio di un nuovo 
anno pastorale, che merita la nostra comune attenzione e riflessione; 

  •   e l’edizione del calendario diocesano per l’anno 2020-21: vi preghiamo di accoglier-
lo, come sempre, come risultato dell’impegno di programmazione e di coordinamento dei 
diversi uffici pastorali della diocesi in questo anno pastorale in cui ci attendono l’impegno 
del rinnovamento della diocesi e il proseguimento della preparazione alla Vª Incoronazione 
della Madonna di Oropa. 

Lettera Diocesana si ferma dopo 30 anni di onorato servizio, dopo aver operato nella co-
municazione interna della diocesi, con l’intento (così si diceva nel primo numero) di “rendere 
ordinato, agile e tempestivo tutto il lavoro” pastorale, coordinando o almeno rappresentando 
la molteplice e complessa attività della diocesi e dei suoi uffici pastorali. 

Avendo seguito, con incarichi diversi, il cammino di Lettera fin dal primo numero, non 
sono sicuro che abbia raggiunto l’obiettivo desiderato, ma posso certamente affermare che 
tutti coloro che in essa si sono succeduti e hanno operato si sono impegnati a fondo perché 
questo si realizzasse.

Il 31 maggio 1991 usciva il primo numero come supplemento al “il Biellese”, con la ‘benedi-
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zione’ di Mons. Massimo Giustetti e con le firme degli allora direttori degli Uffici diocesani: 
don Alberto Boschetto, don Alceste Catella, don Luigi Pedrazzo, don Franco Ravinale. 

Meno di un anno dopo, con il numero 12 del 4 marzo 1992, veniva pubblicata con testata 
propria Lettera Diocesana, con la medesima redazione, di cui don Ravinale era Direttore 
responsabile. 

In questi quasi 350 numeri con il succedersi dei Direttori (Gatteschi e Bellotti) ed il rinno-
varsi della Redazione si è sempre cercato di rendere visibile la variegata e molteplice realtà 
diocesana e di suggerire a tutti un cammino comune secondo le indicazioni dei diversi Vescovi 
che in questi anni hanno guidato la diocesi.

Giunti a questo punto senza rimpianti, se non quello di non aver potuto o saputo fare di 
più e meglio, consapevoli che tutte le opere sono figlie del loro tempo e che Lettera Diocesana 
nel suo tempo ha dato il suo buon contributo, auguriamo i migliori risultati a chi ci seguirà. 

Per ora sarà possibile seguire la programmazione diocesana sul sito www.diocesi.biella.it 
e sugli altri siti ad esso collegati di Caritas, pastorale giovanile e ufficio missionario.

Con tutto l’affetto di sempre
    e consapevoli del vostro affetto
        i nostri più cordiali saluti

don luigi bellotti, direttore
con tutta la Redazione attuale

Salve, Santa Madre di Dio
Regina del monte d’Oropa!

Nella sua mirabile provvidenza,
Dio ti ha associata al mistero della salvezza

e ha posto la tua dimora tra noi.
Hai dato al mondo Cristo Salvatore

e rimani Vergine per sempre.
Sei la fedele discepola del Signore

e ci inviti a mettere in pratica
gli insegnamenti del tuo Figlio Gesù.

Vergine Maria, Madre di Misericordia,
non disprezzare le nostre suppliche,

ascolta le nostre preghiere,
donaci l’abbondanza delle tue grazie

e guidaci al porto della salvezza.
Ricordati di tutti coloro che, in vita,

ti hanno venerata e non sono più con noi
Dona al tuo Popolo che devotamente

ti venera la speranza e la pace.
Amen
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RingRaziamento 

Desidero ringraziare con sincera riconoscenza il direttore di Lettera Diocesana don 

Luigi Bellotti insieme all’attuale comitato di redazione per questo lavoro redazionale 

di far giungere in maniera puntale nelle nostre case e nelle nostre comunità l’annuale 

nota pastorale e calendario diocesano. 

Le difficoltà inerenti alla spedizione di Lettera Diocesana e la diffusione dei nuovi 

mezzi di comunicazione, ampiamente utilizzati anche dagli Uffici diocesani, hanno 

portato alla decisione di sospendere questo valido strumento che per quasi trent’anni 

ha operato a servizio della comunione nella vita pastorale diocesana. 

Mentre ringrazio per tutto il bene che Lettera Diocesana ha svolto in questi anni 

grazie all’impegno di tanti sacerdoti e laici che hanno creduto in questo progetto, auspico 

che lo spirito di creare comunione e confronto che l’ha animata rimanga presente e 

operante in quanti raccogliendone il testimone si impegneranno con coraggio a svolgere 

lo stesso servizio con l’ausilio delle nuove tecnologie. 

Con sinceri sentimenti di stima
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ricavare del bene dove è stato possibile, con la proposta di iniziative 
di preghiera, di assistenza e di solidarietà, di accom

pagnam
ento che 

hanno coinvolto l’intera com
unità civile ed ecclesiale. V

incere il m
ale 

con il bene è stata l’indicazione evangelica che ci ha guidati, com
e 

dice San Paolo: “N
on lasciarti vincere dal m

ale, m
a vinci con il bene 

il m
ale” (R

m
 12,21). 

M
entre ringraziam

o il Signore per quanto abbiam
o potuto operare e 

continuiam
o a pregare per essere capaci di stare vicini a quanti hanno 

sofferto e soffrono a causa del m
orbo e delle sue conseguenze, tutti 

conveniam
o che il nostro cam

m
ino ecclesiale si deve lasciare necessa-

riam
ente arricchire dalle esperienze che abbiam

o vissuto e che hanno 
coinvolto tutti, bam

bini e anziani, uom
ini e donne, com

unità ecclesiali 
e com

unità civili. La pandem
ia, se da un lato ha rivelato le nostre fragi-

lità e vulnerabilità, ha però suscitato, in positivo, m
olte delle riflessioni 

pastorali che hanno arricchito il dibattito delle com
unità della nostra 

D
iocesi: esperienze e riflessioni si sono illum

inate a vicenda. C
osì, 

nell’im
possibilità di m

uoverci, di convocarci in assem
blea, abbiam

o 
riscoperto il dono e la dignità del sacram

ento del Battesim
o e la sua 

grandezza, nella sua dim
ensione personale e dom

estica: l’abilitazione 
alla preghiera a tu per tu con il Padre nella quotidianità delle nostre 
case e della nostra vita, la m

issione e la testim
onianza affidate ad ogni 

cristiano chiam
ato ad annunciare G

esù e il suo V
angelo, partendo dai 

propri figli e dalle persone più vicine. L’utilizzo dei m
ass m

edia e dei 
social netw

ork ha perm
esso di m

antenere un contatto con gli altri e 
di organizzare attraverso piattaform

e e collegam
enti occasioni per 

vivere una com
unione effettiva, fatta di gesti e di attenzioni. 

A
nche l’esercizio della carità ha conosciuto form

e nuove che sono 
passate attraverso l’im

pegno di m
olti giovani. In m

olti casi gli stessi 
operatori sanitari e volontari negli ospedali e nelle case di riposo hanno 
rappresentato con la loro opera e la loro testim

onianza la com
unità 

ecclesiale, com
piendo gesti di vicinanza e di conforto nella fede. A

n-
che per l’accom

pagnam
ento dei m

oribondi all’incontro con il Padre, 
insiem

e ai sacerdoti, non sono m
ancate presenze generose di laici che 

hanno fatto da m
inistri della consolazione e dell’incontro con D

io.
Sem

pre in obbedienza ai nostri difficili giorni e al nostro tem
po, 

dom
enica 29 agosto 2021), im

parando da lei la via della com
unione, 

della carità e della preghiera, della grazia.

3.  Form
azion

e e M
ission

e

M
entre rendiam

o grazie a D
io del fatto che il contagio della m

alattia 
com

inci ad essere contenuto, speriam
o di poter, dopo l’iniziale ripresa 

estiva, riprendere le abituali attività della vita pastorale diocesana e 
parrocchiale. D

opo questo tem
po di dolore e sofferenza a causa della 

m
orte di persone care e dei gravi problem

i sanitari, sociali, econom
ici 

e lavorativi, dobbiam
o anche affrontare con decisione il tem

a della 
form

azione cristiana, sem
pre più necessario per evitare che il proces-

so della secolarizzazione intacchi in m
aniera irreversibile gli stili e i 

cam
m

ini della com
unità cristiana. G

rande im
pulso a rim

anere radi-
cati nelle antiche tradizioni ci viene dalla pietà popolare, che occorre 
riscoprire e recuperare in chiave m

issionaria. 

N
on dim

entichiam
o infine di fare ogni sforzo per im

pegnarci nella 
pastorale vocazionale, che rim

ane il cuore dei problem
i. U

na com
u-

nità che è in grado di generare vocazioni, che sono dono del Signore, 
dice la vitalità e la forza della propria m

issione. G
li uffici pastorali 

diocesani offriranno nel calendario diocesano i vari appuntam
enti 

del cam
m

ino annuale. U
n riferim

ento particolare saranno anche le 
iniziative legate al cam

m
ino oropense e proposte dal C

om
itato della 

V
 centenaria Incoronazione in concerto con il Santuario.

A
ffidandovi tutti al Signore e all’intercessione della Beata Vergine 

M
aria, R

egina di O
ropa, invoco la benedizione del Signore.

O
ropa, 30 agosto 2020

D
edicazione della B

asilica di Santa M
aria d’O

ropa

2
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non diciam
o pasta o vestiti o soldi! Tutti coloro che busseranno alle 

porte delle nostre com
unità devono trovare un fratello e una sorella 

che sa stare accanto a loro, che li ascolti, li incoraggi e li sostenga…
 

con il cuore innanzitutto, cioè con am
ore, con l’A

m
ore, con il “pane 

buono”. 
N

ella lettera pastorale dello scorso anno, intitolata “fate quello che 
vi dirà”, con riferim

ento alle parole di M
aria, G

esù non trasform
a 

sem
plicem

ente dell’acqua in vino, m
a dà il “vino buono”; quello che 

scaturisce dallo Spirito, e che a C
ana è il segno più eloquente dell’a-

m
ore di D

io per noi. 

2.  C
on

version
e p

astorale e in
d

icazion
i

Tenuto conto di quanto abbiam
o fin qui esposto dobbiam

o ora pen-
sare se nella vita pastorale delle nostre parrocchie, queste indicazioni 
possono trovare la loro collocazione.

1.  iL g
io

r
n

o d
e

L S
ig

n
o

r
e. 

Le 
nostre 

Liturgie 
ci 

offrono 
ogni 

dom
enica 

la 
Parola 

del 
Signore R

isorto, ci nutrono con il Pane eucaristico, con il vino 
nuovo d

ello Spirito cioè la vita d
ivina d

i G
esù, perché noi stessi 

d
iventiam

o “pane buono” per i nostri fratelli e sorelle e sappiam
o 

am
are in m

em
oria d

i L
ui. D

a lì troviam
o forza per stare insiem

e, 
per ospitare, per lenire le sofferenze, per guard

are al futuro con 
speranza. E

ra anche tutto questo che ci è m
ancato in questi m

esi. 
A

bbiam
o com

preso la bellezza d
ell’espressione Sine dom

inico 
esse non possum

us (A
tti d

ei m
artiri, X

I), cioè “senza la dom
enica 

non solo non possiam
o vivere, m

a non possiam
o esistere”. C

om
e 

succed
e spesso nella vita, scopriam

o il valore d
ei beni fondam

entali 
(il pane, l’acqua, la salute, il lavoro, l’am

ore, la speranza, ecc.) 
quand

o essi vengono a m
ancare. Q

uesta volta, forse la prim
a volta 

per la generazione d
el d

opoguerra, m
olti hanno sentito la ferita 

lancinante d
i non poter partecipare alla M

essa e alla C
om

unione 
E

ucaristica. R
im

arrà ind
elebile il sentim

ento d
i infinita tristezza, 

quand
o sentivam

o suonare le cam
pane d

elle nostre chiese, m
a non 

potevam
o partecipare all’E

ucaristia. L
a M

essa entrava nelle nostre 

case in stream
ing o attraverso la T

V, m
a sentivam

o sulla nostra 
pelle e nel nostro cuore che era un’altra cosa. Forse ci ha fatto 
scoprire la bellezza del Signore che visitava la nostra fam

iglia, m
a 

sapevam
o che non era la cena del Signore, sem

plicem
ente perché è 

l’Eucaristia che fa la C
hiesa. C

elebrare la M
essa non è solo il m

odo 
con cui esprim

iam
o insiem

e la fede, m
a è il gesto con cui lasciam

o 
che il Signore edifichi la sua C

hiesa. Per questo la S. M
essa è al 

centro della settim
ana e senza di essa non possiam

o vivere, perché 
sarem

m
o persone più sole, fam

iglie senza focolare, una società 
senza il cielo sopra la testa. L’Eucaristia della dom

enica è per noi 
cristiani il centro e il culm

ine della vita cristiana e il vertice della 
vita di carità e dei legam

i sociali. Torniam
o alla M

essa com
e al 

tesoro più prezioso che ci è stato donato. N
on dim

entichiam
olo!

2.  L
a p

r
e

g
h

ie
r

a in fa
m

ig
L

ia.

Q
uesta forzata astinenza ci ha fatto però scoprire altre cose bel-

le dell’esperienza cristiana. C
redo fra tutte la più significativa è la 

preghiera in fam
iglia, l’esperienza della vita cristiana dom

estica. Le 
nostre case erano diventate un deserto per la fede. N

eppure le luci del 
N

atale e i segni della Pasqua riuscivano più a riscaldare le relazioni 
fam

iliari con il fuoco della fede. Q
uesti m

esi però hanno aperto uno 
spiraglio nella vita della casa. A

nche chi m
agari era distrattam

ente 
presente vicino a un fam

iliare che seguiva la M
essa in stream

ing o 
partecipava alla preghiera serale oppure ascoltava le infinite proposte 
che la fantasia pastorale ha m

esso in atto, non può non avere aperto 
l’orecchio per lasciarsi toccare il cuore in un tem

po pieno di paure, 
m

a avaro di fiducia e speranza. 

3.  f
a

r
e r

e
t

e

Se d
avvero “niente sarà più

 com
e prim

a”, non d
obbiam

o d
i-

sperdere la ripresa della preghiera in fam
iglia, tra genitori e figli, 

anche attraverso l’uso sapiente dei m
ezzi di com

unicazione sociale. 
A

bbiam
o scoperto un am

pio spazio di preghiera e nutrim
ento spi-

rituale “oltre la M
essa”. Forse è anche per questo che prim

a della 
crisi la S. M

essa era diventata arida, perché suonavam
o la m

usica 
4
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